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GIORNATA DELL’AMMALATO 

L’11 febbraio di ogni anno si celebra in tutto il 
mondo la giornata dell’ammalato. La data è 
quella della prima apparizione della B. V. Maria 
a Lourdes, luogo dove l’esperienza della malattia 
è indubbiamente di casa.  
Poiché anche nel nostro Santuario l’esperienza 
della malattia è di casa (tra l’altro da molti più 
secoli che a Lourdes), giovedì 11 febbraio, in 
basilica, pregheremo per gli ammalati: alle ore 
15.30 con il Rosario, alle ore 16 con la Messa. 
 
PROFANAZIONE DELL’EUCARISTIA? 

Ai sacerdoti che distribuiscono la Comunione 
capita talvolta di dover richiamare qualche fede-
le perché non mette subito in bocca la particola 
consacrata. È dovere dei sacerdoti, infatti, vigi-
lare perché l’Eucaristia sia subito “mangiata”; e 
questo non solo perché prescritto dalle norme 
ma anche per evitare l’eventuale profanazione di 
quel sacramento che la Chiesa ritiene il più caro 
per la propria esistenza. 
La legge della Chiesa è molto severa a proposito 
di profanazione dell’Eucaristia; il Can. 1367 del 
Codice di Diritto Canonico recita testualmente: 
“Chi profana le specie consacrate, oppure le 
asporta o le conserva a scopo sacrilego, incorre 
nella scomunica latae sententiae riservata alla Se-
de Apostolica”. Ciò significa che si incorre nella 
scomunica (pena massima per un cristiano!) au-
tomaticamente, anche se la profanazione non è 
stata verificata da altri; inoltre l’assoluzione dal 

peccato non può essere data da un sacerdote né 
da un vescovo, ma esclusivamente dal Papa. 
 
LA COMUNIONE PER I CELIACI 

Capita che persone affette da celiachia (intolle-
ranza permanente al glutine), non potendo fare 
la comunione con particole normali, consegnino 
al sacerdote una teca contenente una particola 
senza glutine perché venga consacrata come le 
altre, seppure in modo distinto.  
Coloro che avessero questo problema e non fos-
sero “attrezzati”, tengano presente che la sagre-
stia del santuario è comunque provvista di que-
ste speciali particole, confezionate oltretutto se-
condo le direttive CEI e AIC: prima della Messa 
si rivolgano ad un sacerdote o ad un sagrista che 
provvederà a risolvere subito il problema. 
 
RACCOMANDAZIONE AI GRUPPI 

Quando un gruppo giunge al santuario senza 
preavviso, può creare qualche  problema nell’ac-
coglienza. Poiché il santuario vuole accogliere le 
persone meglio che può, si raccomanda ai gruppi 
di segnalare comunque il proprio arrivo.  
Sul retro di questo foglio sono indicati i recapiti 
telefonici e web. 
 
III CENTENARIO:  

LA VEGLIA DI APERTURA 

Le celebrazioni per il III centenario dall’Incoro-
nazione della Madonna inizieranno la sera di 
mercoledì 24 marzo, quando il nostro vescovo 
Dante presiederà la Veglia nell’Annunciazione 
del Signore.  
Durante il Lucernario il Vescovo accenderà una 
lampada destinata ad ardere davanti all’imma-
gine della Madonna lungo il corso di tutte le ce-
lebrazioni centenarie; da essa verrà acceso il lu-
me che ogni fedele riceverà all’ingresso in basi-
lica. Seguirà il canto dell’Inno Akathistos, antico 
e venerando testo della liturgia orientale in lode 
alla Madre di Dio. Con la preghiera dell’Angelus 
Domini (preceduta dal suono delle campane e 
dell’organo, nonché dall’illuminazione della ba-
silica) si annuncerà solennemente il mistero del-
l’Incarnazione. Infine Vescovo e sacerdoti si re-
cheranno all’altare per concelebrare l’Eucaristia. 
Un saluto e una preghiera in lingua portoghese 
saranno indirizzati alle numerose comunità del 
Brasile che venerano la Madonna di Caravaggio 
e che possono assistere alle celebrazioni grazie al-
la trasmissione in streaming live attiva da circa 
un anno sul sito internet del Santuario. 



LAVORI IN CORSO 

Come è dato vedere, sono a buon punto i lavori 
di restauro della navata minore; la demolizione 
della parte alta del ponteggio permette già di 
ammirare il lunettone di controfacciata affresca-
to da Giovanni Moriggia e la volta affrescata da 
Luigi Cavenaghi. A proposito di quest’ultima 
l’occhio attento di qualche persona ha notato co-
lori più marcati rispetto a quelli presenti nella 
navata maggiore. La differenza, però, non va 
imputata al restauro ma allo stesso autore degli 
affreschi. Cavenaghi, infatti, cominciò a decora-
re le navate proprio partendo da quella minore; 
probabilmente, una volta visti i risultati, può 
aver optato per tonalità meno marcate quando 
affrescò la navata maggiore. Del resto gli aggiu-
stamenti  di stile in corso d’opera non sono una 
novità per gli artisti; è risaputo che pure Miche-
langelo nell’affrescare la volta della cappella Si-
stina decise di “aggiustare” alcune cose in corso 
d’opera! 
Ora sono in corso il restauro delle pareti e la pu-
lizia delle strutture lignee della navata. 
A buon punto è pure il restauro dei due gruppi 
statuari che nel nostro santuario raffigurano 
l’apparizione di Maria a Giannetta: quello in le-
gno (anno 1932) esposto nello speco della basili-
ca e quello in marmo (anno 1940) esposto nel 
tempietto del Centro di Spiritualità. 
L’immagine attualmente esposta nello speco è 
riproduzione fotografica dell’opera di un anoni-
mo pittore veneto del sec. XVIII (Brescia, colle-
zione privata). 
Si coglie l’occasione per ricordare che il Santua-
rio ha notevole bisogno di sostegno economico 
per realizzare questi lavori; le entrate ordinarie, 
infatti, non bastano! Grazie di cuore alle persone 
che hanno già mostrato sensibilità e generosità 
 
AIUTO AL SANTUARIO 

È possibile aiutare il Santuario 
- con offerte dirette, depositate nelle cassette 

della basilica o consegnate in cancelleria; 
- con bonifico bancario su c/c n° 12/12; codice i-

ban IT95L0844152770000000000012; Banca 
di Credito Cooperativo di Caravaggio, via B. 
da Caravaggio, Caravaggio (Bg); 

- con versamento su c/c postale n° 16514242 in-
testato a Santuario di Caravaggio, 24043 Ca-
ravaggio (Bg); 

- con legati ed eredità secondo precise formule 
che possono essere suggerite dalla Direzione 
pastorale del Santuario. 

PREGHIERA  

NELLA GIORNATA PER LA VITA  
 

O Dio, luce del mondo,  
fa’ che sappiamo vedere il riflesso del tuo splendore  

sul volto di ogni uomo:  
nel mistero del bimbo  

che cresce nel grembo materno;  
sul volto del giovane che cerca segni di speranza;  

sul viso dell’anziano che rievoca i ricordi;  
sul volto triste di chi soffre,  

di chi è malato, di chi sta per morire. 
Suscita in noi la volontà e la gioia  

di promuovere, custodire, difendere la vita umana  
sempre, nelle nostre famiglie, nelle nostre città,  

nel mondo intero. 
Per intercessione di Maria,  

piena di grazia e Madre dell’Autore della vita,  
manda su di noi il tuo Santo Spirito,  

e fa’ che accogliendo e servendo  
l’immenso dono della vita  

possiamo partecipare  
alla tua eterna comunione d’amore. 
Lode e gloria a te, Dio della vita! 

 
 

CELEBRAZIONI 
 

- Messe: 
giorni festivi  7 – 8 – 9 – 10 – 11 – 12  

               16 – 17 
giorni feriali 7 – 8 – 9 – 10 – 16  

 

- Confessioni:       7 – 11.30;  15 – 18  
 

- Adorazione: nei giorni feriali, dalle 10.30  
                  alle 12, dalle 14 alle 15.30   

 

- Rosario: da Lunedì a Venerdì, ore 15.30 
                 Sabato, ore 16.45 (circa) 
                 Domenica, ore 15.15 

 

- Affidamento dei bambini: 
ultima domenica del mese, alle ore 15 

 

- Benedizione delle persone (al fonte): 
giorni festivi: 9 – 10 – 11 – 12  

   15 – 16 – 17   
      sabato:                 15.45 
 

- Benedizione auto: 
giorni festivi: 8.45-9.45-10.45-11.45 

   14.45-15.45-16.45  
      sabato:                 15.30  

 
 

Telefono centralino: 0363-3571 
Sito: www.santuariodicaravaggio.it/org/com 


